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Prot. ARTI __________
SCHEMA DEL CONTRATTO
per l'affidamento del supporto specialistico per l’esecuzione delle attività di interesse generale affidate dalla regione puglia dipartimento welfare ad arti puglia in attuazione dell’accordo di collaborazione sottoscritto in data 16/01/2026 - ex art.15 legge n.241/1990 - di cui alla delibera di giunta regionale n.1589 del 29/10/2025”


L’Agenzia Regionale per la Tecnologia, il Trasferimento tecnologico e l’Innovazione, con sede in Bari alla Via Giulio Petroni n. 15/F.1 CF 93554120720, in persona del Direttore Amministrativo dott. Francesco Addante, domiciliato per la carica presso la sede sociale, di seguito per brevità anche “ARTI e/o stazione appaltante”,
E

…………………………………….. sede legale in ………….., ………………………. n. …….., C.F./P.IVA ………………………………………………………., in persona del …………………………………….., …………………………………………….. domiciliato/a per la carica presso la sede legale, di seguito per brevità anche “APPALTATORE”.

PREMESSO
· che…………………………………………………………………………………………………………………………………………
· che…………………………………………………………………………………………………………………………………………che l'Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del presente Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale;
· che tali documenti, anche se non materialmente allegati al presente Contratto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; che le clausole del contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente. 

TUTTO CIÒ PREMESSO

le Parti, come sopra costituite, riconosciuta e ratificata la precedente narrativa, come parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche per gli atti di gara non materialmente allegati, in particolare i documenti "Capitolato" e "Disciplinare", che le parti dichiarano di conoscere e accettare, convengono e stipulano quanto segue.
ART. 1 - PREMESSE
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

ART. 2-FONTI
I rapporti tra le parti del presente contratto sono regolati, oltre che dalle clausole del presente atto: 
a) dal Disciplinare e suoi allegati, del Decreto Del Direttore Amministrativo n. 150 del  05/06/2026;
b) dal Capitolato Tecnico; 
c) l’offerta dell’Appaltatore;
d) dalle disposizioni tutte, di provenienza europea, nazionale e regionale, richiamate nel Capitolato e Disciplinare suindicati, nonché da quelle altre eventuali disposizioni comunque applicabili alla fattispecie. 
I contraenti dichiarano di conoscere i documenti su indicati alle lettere a), b) e c) che vengono qui integralmente richiamati, anche se non materialmente allegati, ed ai quali si fa esplicito rinvio per quanto eventualmente non riportato nel presente contratto. 
Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); I'I.V.A. è regolata secondo disposizioni di legge. 
ART. 3 - OGGETTO
ARTI affida all'Appaltatore, che accetta, l'appalto avente ad oggetto il supporto specialistico per l’esecuzione delle attività di interesse generale affidate dalla regione puglia dipartimento welfare ad arti puglia in attuazione dell’accordo di collaborazione sottoscritto in data 16/01/2026 - ex art.15 legge n.241/1990 - di cui alla delibera di giunta regionale n.1589 del 29/10/2025.
Nel dettaglio, l'Appaltatore si obbliga legalmente e formalmente a dare esecuzione al servizio oggetto del presente contratto nel periodo di validità. Prima dell'inizio dell'attività, l'Appaltatore dovrà essere munito di tutte le licenze ed autorizzazioni richieste dalle leggi, dai regolamenti e dalle normative vigenti per lo svolgimento della propria attività. 

ART. 4 - DURATA DEL CONTRATTO
 La durata dell'appalto è stabilita in n.ro 12 mesi decorrenti dalla data del verbale di esecuzione anticipata del presente contratto ovvero dalla sua sottoscrizione, salvo opzione di proroga. 

ART. 5 - CORRISPETTIVO
L'Operatore si impegna ad eseguire il servizio e tutte le obbligazioni previste dal presente contratto e dalla documentazione di gara per un corrispettivo di € …………………………come da dichiarazione di offerta. 
Il prezzo complessivo dei servizi richiesti, alle condizioni tutte della documentazione di gara e dell'Offerta tecnica presentata in sede di gara, si intende accettato dall'Appaltatore in base a calcoli di propria convenienza e a suo rischio, ed è quindi invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità.

ART. 6 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO PRESTAZIONALE
In caso di norme della documentazione di gara tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione, in primo luogo, le norme riportate nel bando o quelle che fanno eccezione a regole generali; in secondo luogo, quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato tecnico d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del servizio posto a gara. 
Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

ART. 7 - LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
Le prestazioni contrattuali devono essere svolte nelle sedi di ARTI e Regione Puglia indicate nella documentazione di gara fermo restando la possibilità che queste possano variare nel numero totale e nelle stesse sedi, ad insindacabile giudizio di necessità, di ARTI. Si rimanda a quanto meglio specificato dal capitolato di gara. 

ART. 8 - COMPETENZE DEL RUP NELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO
Al Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) come meglio identificato negli atti di gara compete: 
a) verificare la corretta esecuzione del servizio oggetto dell'appalto; 
b) provvedere alla predisposizione dei relativi certificati di pagamento, secondo le modalità indicate all’articolo 12 “fatturazione e pagamenti”, previa verifica della regolarità del D.U.R.C (Documento Unico di Regolarità Contributiva) e il controllo della regolarità della posizione del soggetto beneficiario effettuato dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione.

ART. 9 - OBBLIGHI E ONERI DELL'APPALTATORE NELL'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI
Oltre ad assumere gli oneri descritti nel Capitolato Tecnico, l'Appaltatore è obbligato a rispettare le prescrizioni contenute nel presente contratto, nonché a: 
a) garantire la continuità operativa del servizio e l'esecuzione delle attività previste dall'incarico in stretta sinergia con ARTI e l’Amministrazione Regionale secondo i tempi, le modalità e le esigenze da questi manifestati; 
b) svolgere, senza oneri aggiuntivi per la Stazione appaltante, le attività necessarie alla produzione di documenti, atti, relazioni, pubblicazioni, etc. connessi allo svolgimento del proprio servizio; 
c) mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell'espletamento dell'incarico e rispettare le norme in materia di trattamento dei dati personali; 
d) non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo la scadenza del contratto; 
e) comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante, ai sensi della normativa antimafia vigente e dell'art. 90 del D.lgs. 36/2023 ogni modificazione intervenuta negli assetti, nella struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi; 
f) non modificare il personale adibito all'esecuzione del servizio, se non per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni oggettive e non imputabili al fornitore e comunque previa autorizzazione della Stazione appaltante; 
g) consentire gli opportuni controlli ai funzionari della Stazione appaltante; 
h) segnalare, per iscritto e immediatamente, alla Stazione appaltante, ogni circostanza o difficoltà relativa alla realizzazione di quanto previsto; 
Inoltre, l'Appaltatore, nell'esecuzione del servizio, si obbliga a: 
· applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati nell'esecuzione dell'appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di categoria, vigenti nel territorio in cui è insediata la sua sede sociale;
·  garantire l'assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali per il proprio personale e per i collaboratori impiegati nelle prestazioni oggetto del contratto, secondo quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 
· adottare tutte le cautele necessarie a garantire la sicurezza e l'incolumità delle persone addette all'esecuzione delle prestazioni e dei terzi, ed evitare danni ai beni di proprietà della o di terzi. 
L'Appaltatore assume ogni responsabilità per i casi di infortunio e per i danni arrecati alla stazione appaltante ed a terzi durante l'espletamento dei servizi oggetto del contratto. 
L'Appaltatore, in relazione agli obblighi assunti con l'accettazione del disciplinare e/o derivanti dal contratto, solleva la Stazione appaltante, per quanto di rispettiva competenza, da qualsiasi responsabilità penale e civile in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose della suddetta Stazione appaltante e/o dell'Appaltatore medesimo e/o di terzi in occasione dell'esecuzione del presente affidamento. 
L'Appaltatore si impegna espressamente a tenere indenne la Stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 
In ogni caso, nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, l'Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, restano ad esclusivo carico dell'Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con i corrispettivi offerti in sede di gara. L'Appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti della Stazione appaltante, assumendosene ogni relativa alea. 
L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e pretese di terzi in ordine a tutto quanto ha diretto od indiretto riferimento all'espletamento delle attività al medesimo affidate. L'Appaltatore si impegna ad effettuare a sua cura e spese tutti gli interventi di assistenza necessari per eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni del presente contratto. 
ARTI potrà in ogni momento verificare il rispetto degli obblighi previsti dal presente articolo. 

ART. 10 - PENALI
L’appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni contrattuali a perfetta regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nei documenti di gara, nell'offerta tecnica e nel contratto. 
Le prestazioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tecniche e qualitative indicate negli atti di gara, fermo restando che eventuali miglioramenti proposti in sede di offerta tecnica costituiscono obbligazione contrattuale vincolante.
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l'adeguatezza qualitativa e quantitativa delle prestazioni rese.
In presenza di esecuzione non conforme ai tempi, alle modalità o alle forme previste dal capitolato o, la Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 1662 c.c., intima al soggetto affidatario, a mezzo PEC, di provvedere entro il termine perentorio di quindici giorni alla rimozione dell'inadempimento e al ripristino della corretta esecuzione. 
Decorso inutilmente tale termine, la Stazione Appaltante può procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122 del D.lgs. 36/2023.
Ferma restando ogni altra tutela contrattuale e il diritto al risarcimento dei maggiori danni, si applica il seguente sistema di penali:
a) per ogni giorno di ritardo rispetto alle scadenze previste nel Piano di Lavoro approvato, è applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale;
b) per ogni giorno di ritardo nell'adeguamento di difformità esecutive rispetto alle prestazioni descritte nell'offerta tecnica, successivo alla scadenza del termine assegnato per la regolarizzazione, è applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale.
L'applicazione delle penali è disposta dal Responsabile Unico del Progetto su motivata proposta del Direttore dell'Esecuzione del Contratto, previa contestazione scritta all'appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a sette giorni per le controdeduzioni.
L'applicazione delle penali non esonera l'appaltatore dall'adempimento dell'obbligazione inadempiente né esclude il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dell'eventuale danno ulteriore.
Per il recupero degli importi maturati a titolo di penale, la Stazione Appaltante può, a propria insindacabile scelta:
· rivalersi sulla garanzia definitiva, senza necessità di diffida o procedimento giudiziario;
· compensare il relativo importo con i corrispettivi dovuti all'appaltatore a qualsiasi titolo.
Nell'ipotesi di escussione parziale della garanzia definitiva, l'appaltatore è obbligato a reintegrarla entro quindici giorni dalla ricezione della relativa comunicazione a mezzo PEC. Il mancato reintegro nei termini prescritti costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c.
Su motivata istanza dell'appaltatore, il Responsabile Unico del Progetto può disporre la totale o parziale non applicazione delle penali qualora accerti la non imputabilità del ritardo all'appaltatore ovvero la manifesta sproporzione della penale rispetto all'interesse della Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 126, comma 1 del D.lgs. 36/2023. La non applicazione delle penali non dà diritto ad alcun compenso o indennizzo aggiuntivo in favore dell'appaltatore.
Qualora l'ammontare complessivo delle penali applicate superi il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, la Stazione Appaltante avvia le procedure di risoluzione per grave inadempimento ai sensi dell'art. 122 del D.lgs. 36/2023

ART.11 - ONERI DELLA SICUREZZA
L'Appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla sicurezza, all'assicurazione del proprio personale occupato, in esecuzione del contratto, assumendo in proprio ogni responsabilità civile e penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente da detto personale alle persone e alle cose, in dipendenza delle prestazioni oggetto del presente contratto. 
Conseguentemente, l'Appaltatore esonera ARTI da ogni responsabilità, impegnandosi a sollevarla da qualsiasi richiesta che per tale motivo dovesse essere presentata. 

ART.12 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI
La remunerazione dei servizi è disposta trimestralmente e in via posticipata, mediante ratei di pari importo, a fronte della presentazione di regolare fattura elettronica corredata da apposita relazione sullo stato di avanzamento dei servizi, redatta secondo le indicazioni del Direttore dell'Esecuzione del Contratto e saranno disposti, mediante bonifico sul c/c bancario dedicato. 
Ad ogni fattura, che dovrà contenere il riferimento al contratto e il C.I.G. (Codice Identificativo della Gara) ARTI provvederà alla predisposizione degli atti di liquidazione, previa verifica del documento unico di regolarità contributiva D.U.R.C e delle verifiche previste per legge.
Ai sensi dell'art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023, sull'imponibile netto di ciascuna fattura emessa dall'appaltatore, ARTI potrà operare una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento); tutte le predette ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte di ARTI del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) e delle verifiche previste per legge.
Nel caso in cui l'affidatario sia costituito da un raggruppamento temporaneo di imprese, i pagamenti sono effettuati mediante unico bonifico a favore della capogruppo mandataria, sul conto corrente dedicato comunicato ai sensi della Legge n. 136/2010. La capogruppo mandataria provvede a sua volta a corrispondere alle mandanti le quote di rispettiva spettanza.
In caso di subappalto autorizzato ai sensi dell'art. 119 del Codice, fatta salva la previsione di cui al comma 11 del medesimo articolo, il pagamento è eseguito per intero nei confronti dell'affidatario. Quest'ultimo è tenuto a trasmettere ad ARTI, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento ricevuto, copia delle fatture quietanzate relative ai corrispettivi corrisposti al subappaltatore, con indicazione delle eventuali ritenute di garanzia operate. Il mancato rispetto di tale termine comporta la sospensione del successivo pagamento in favore dell'affidatario.

ART.13 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
I pagamenti avverranno mediante bonifico bancario sul conto corrente dedicato, acceso presso l'istituto bancario indicato, comunicato dall'Appaltatore ai sensi dell'art. 3 L. 136/2010.
L'Appaltatore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto all'Amministrazione contraente, per quanto di propria competenza, le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l'Appaltatore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
L'Appaltatore, inoltre, si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Bari della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

ART. 14 - CAUZIONE
A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto, si dà atto che l'Appaltatore ha prestato cauzione definitiva di €……………………………… rilasciata da -a mezzo polizza fidejussoria n. 
Tale cauzione definitiva resterà vincolata per tutta la durata del contratto e verrà svincolata nei modi e termini previsti all'art. 117, del D.Lgs. n. 36/2023. 
In caso di prelevamento di somme dal deposito cauzionale, a titolo di penalità o risarcimento del danno per inadempimento, l'Appaltatore è tenuto al reintegro della cauzione sino alla concorrenza dell'importo originario. 

ART. 15 - INCOMPATIBILITA' E OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO.
Per quanto concerne i requisiti soggettivi e le condizioni di partecipazione alla gara, si fa riferimento a quanto previsto nel bando e nel disciplinare di gara. 
L'Appaltatore è tenuto al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo di ARTI in quanto compatibile.
La violazione degli obblighi derivanti dal Codice suddetto comporta la revoca dell'affidamento e la risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
In adempimento a quanto previsto dall'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, l'aggiudicatario deve impegnarsi a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex dipendenti della Stazione appaltante che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto di ARTI, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 


ART. 16 - INADEMPIMENTO E RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO
L'Appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni contrattuali a perfetta regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nei documenti di gara, nell'offerta tecnica e nel contratto. Le prestazioni dovranno essere conformi alle caratteristiche tecniche e qualitative indicate negli atti di gara; gli eventuali miglioramenti proposti in sede di offerta tecnica costituiscono obbligazione contrattuale vincolante.
ARTI, tramite il Direttore dell'Esecuzione del Contratto (DEC) e sotto la supervisione del Responsabile Unico del Progetto (RUP), si riserva il diritto di verificare in ogni momento l'adeguatezza qualitativa e quantitativa delle prestazioni rese dall'Appaltatore rispetto alle prescrizioni contrattuali.
In presenza di esecuzione non conforme ai tempi, alle modalità o alle forme previste dal contratto o dal capitolato, ARTI, ai sensi dell'art. 1662 c.c., intima all'Appaltatore, a mezzo PEC, di provvedere entro il termine perentorio di quindici giorni alla rimozione dell'inadempimento e al ripristino della corretta esecuzione. Il DEC procede alla contestazione formale dell'inadempimento assegnando all'Appaltatore un termine perentorio non inferiore a sette giorni per la presentazione di controdeduzioni scritte.
Valutate le controdeduzioni, ovvero decorso inutilmente il termine assegnato, il RUP, su proposta motivata del DEC, adotta i conseguenti provvedimenti. 
Non costituisce causa di inadempimento il ritardo espressamente autorizzato da ARTI per cause non imputabili all'Appaltatore.
Qualora l'Appaltatore non adempia, o adempia in modo non conforme, alla rimozione dell'inadempimento, ARTI procede alla risoluzione del contratto per grave inadempimento nel rispetto della procedura prevista dall'art. 122 del D.lgs. 36/2023. 
La risoluzione può essere altresì disposta per qualunque comportamento dell'Appaltatore che, a giudizio del RUP e del DEC, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da compromettere la buona riuscita del servizio; in tal caso l'Amministrazione contesta l'addebito secondo la medesima procedura di cui all'art. 122 del D.lgs. 36/2023.
La risoluzione del contratto opera altresì di diritto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), nei seguenti casi:
a) violazione dei divieti stabiliti nella documentazione di gara o nel contratto, quali a titolo esemplificativo la cessione del contratto non autorizzata o l'affidamento totale a terzi delle prestazioni;
b) perdita dei requisiti generali di partecipazione di cui agli artt. 94-98 del D.lgs. 36/2023, ovvero dei requisiti di legge per contrarre con la pubblica amministrazione, sopravvenuta in corso di esecuzione;
c) grave e reiterata inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, di tutela dei lavoratori o di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010;
d) mancato reintegro della garanzia definitiva entro quindici giorni dalla ricezione della relativa comunicazione a mezzo PEC, nei casi di escussione parziale;
e) modificazione non autorizzata della composizione del gruppo di lavoro, in violazione di quanto previsto dal capitolato, in misura tale da compromettere la qualità e la continuità del servizio;
f) nelle ulteriori ipotesi previste dal presente contratto e dal capitolato, diverse da quelle per cui è espressamente stabilita l'applicazione della procedura di cui all'art. 122 del D.lgs. 36/2023;
g) nelle ulteriori ipotesi previste dal D.lgs. 36/2023 o da altre norme di legge.
Per qualsiasi causa di risoluzione, all'Appaltatore è corrisposto il corrispettivo contrattuale per le sole prestazioni regolarmente eseguite fino alla data della disposta risoluzione. L'Appaltatore, oltre all'immediata escussione della garanzia definitiva, è tenuto al risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti e delle maggiori spese sostenute da ARTI per il completamento del servizio nel periodo contrattuale residuo.
Qualora l'ammontare complessivo delle penali applicate superi il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, ARTI avvia le procedure di risoluzione per grave inadempimento ai sensi dell'art. 122 del D.lgs. 36/2023. Per la disciplina delle penali si rinvia all'art. 10 del presente contratto.
In caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta, concordato preventivo, risoluzione ai sensi dell'art. 122 del D.lgs. 36/2023, recesso ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter del D.lgs. 159/2011 o dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, ARTI interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, secondo la graduatoria, ai fini della stipula di un nuovo contratto, alle condizioni proposte dall'operatore interpellato, ai sensi dell'art. 124, comma 2 del D.lgs. 36/2023.
L'Appaltatore riconosce che, in caso di pronunce del giudice amministrativo o ordinario, anche di carattere interinale, ARTI potrà adottare i conseguenti provvedimenti, ivi compresi quelli di revoca o annullamento dell'aggiudicazione, con conseguente risoluzione, recesso o dichiarazione di inefficacia del contratto. In tali ipotesi l'Appaltatore nulla potrà pretendere, anche in deroga all'art. 1671 c.c., fatto salvo il compenso per le attività regolarmente eseguite oltre decimo delle prestazioni non eseguite.

ART. 17 - RECESSO
ARTI si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche se siano già iniziate le relative prestazioni, qualora intervengano provvedimenti o circostanze che modifichino la situazione esistente all'atto della stipula del contratto stesso e/o ne rendano impossibile o non conveniente, sotto il profilo dell'interesse pubblico, la continuazione.
Tale facoltà è esercitata mediante invio, da parte di ARTI, di apposita comunicazione scritta a mezzo PEC. 
Il recesso non ha effetto prima che siano decorsi trenta giorni dalla data di ricezione della predetta comunicazione.
Dalla data di efficacia del recesso l'Appaltatore cessa tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per ARTI e garantendo il trasferimento ordinato di tutta la documentazione prodotta e delle attività in corso.
In caso di recesso, ARTI corrisponde all'Appaltatore esclusivamente:
· il corrispettivo contrattuale per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione alla data di efficacia del recesso, nella misura in cui siano state regolarmente eseguite e accertate dal DEC.
L'Appaltatore, in caso di recesso, nulla potrà pretendere, anche in deroga all'art. 1671 del Codice civile, a qualsiasi titolo — contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale — restando esclusa ogni ulteriore pretesa risarcitoria, compenso e indennizzo non espressamente previsto dal comma precedente.

ART. 18 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO
L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri inerenti all'assicurazione delle risorse umane occupate nelle attività previste dal contratto e all'assunzione in proprio di ogni responsabilità in caso di infortuni. L'Appaltatore risponderà altresì di eventuali danni arrecati a persone e a cose facenti capo all'Amministrazione regionale o a terzi, per colpa o negligenza del personale messo a disposizione nella esecuzione delle prestazioni stabilite. 


ART. 19 -CESSIONE DEI CREDITI
La cessione dei crediti derivanti dal corrispettivo dell'appalto è efficace e opponibile ad ARTI solo se stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, notificata ad ARTI, e qualora la Stessa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro il termine di cui all'art. 120 co. 12 del D.Lgs. 36/2023. 

ART. 20 - LICENZE E AUTORIZZAZIONI
Prima dell'inizio dell'attività l'Appaltatore dovrà essere munito di tutte le eventuali licenze ed autorizzazioni richieste dalle leggi, dai regolamenti e dalle normative vigenti per lo svolgimento della propria attività. 

ART. 21 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È fatto espresso divieto all'Appaltatore di cedere in tutto o in parte il contratto, nonché di affidarne l'esecuzione totale a soggetti terzi. Per le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione che interessano l'Appaltatore, si applicherà l'articolo 120 comma 12 del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 22 - CONDIZIONE RISOLUTIVA (art. 92, comma 3 del D.Lgs n. 159/2011)
Attesa l'urgenza, il presente contratto è stipulato nelle more del rilascio da parte dell'Ufficio Territoriale del Governo competente della certificazione di informativa antimafia ex art. 84 del D.Lgs. 159/2011, attestante l'inesistenza di cause di decadenza o tentativi di infiltrazione mafiosa. Al riguardo l'informativa è stata richiesta dall'Amministrazione alla Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), con nota prot. xx in data xx/xx/xxxx (prot. di ingresso ...). Il presente contratto, pertanto, è sottoposto alla condizione risolutiva del rilascio di informazione antimafia attestante la sussistenza di cause di decadenza o tentativi di infiltrazione mafiosa. In tale evenienza il contratto sarà risolto di diritto mediante semplice comunicazione con raccomandata a.r. o PEC. 

ART. 23 - OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Tutti i prodotti del servizio sono di esclusiva proprietà di ARTI e della Regione Puglia. 
L’Appaltatore garantisce la massima riservatezza e tratta i dati personali nel rispetto del Reg. (UE) 2016/679, assumendo il ruolo di Responsabile esterno del trattamento ex art. 28 GDPR e sottoscrivendo apposito atto che disciplina oggetto, durata, natura e finalità del trattamento. 

ART. 24-SUBAPPALTO
L'Appaltatore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, intende / non intende affidare in subappalto, regolato dall'art. 119 del D.lgs.36/2023, l'esecuzione di alcuna attività oggetto delle prestazioni regolate dal presente contratto. 

ART. 25- FORO COMPETENTE
In caso di controversie, per le quali non è ammesso ricorso all'arbitrato, le parti contraenti concordano che il foro competente è quello di Bari. 

ART. 26 - SPESE CONTRATTUALI, ONERI FISCALI, DOMICILIO ELETTO E PEC
Tutte le spese di registrazione, bollo e imposta di registro del presente contratto sono a carico dell'Appaltatore. Ai fini fiscali si dichiara che i compensi relativi ai servizi di cui al presente atto sono soggetti al pagamento dell'imposta sul valore aggiunto per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n.131 e ss.mm.ii. 
L'Appaltatore a tutti gli effetti del presente contratto stabilisce il proprio domicilio presso la sede legale della società in via - PEC: mail: 

ART. 27 - SPLIT PAYMENT
Al presente contratto si applica il meccanismo della scissione dei pagamenti (c.d. split payment) di cui all'art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dall'art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in forza del quale le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo IVA, versano direttamente all'Erario l'imposta sul valore aggiunto addebitata dai fornitori, salvo che questi ultimi rientrino tra i soggetti esclusi dal predetto meccanismo. Le fatture relative alle prestazioni oggetto del presente contratto dovranno pertanto essere emesse dall'Appaltatore con esposizione dell'imponibile e dell'IVA ai sensi del citato art. 17-ter, recando l'annotazione "scissione dei pagamenti"; la Stazione appaltante corrisponderà all'Appaltatore il solo corrispettivo al netto dell'IVA, provvedendo a versare l'imposta direttamente all'Erario.

ART. 28 – REVISIONE DEI PREZZI 
Ai prezzi contrattuali si applicano le clausole di revisione di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, secondo i presupposti, le soglie e le modalità stabiliti dal § 3.2 del Disciplinare di gara, che si intende qui integralmente richiamato.

Il presente contratto viene sottoscritto dalle parti contraenti, in segno di integrale accettazione, con firma digitale ai sensi della normativa vigente.

Per ARTI                                                                                                                                          Per l'APPALTATORE
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